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Funzionalità trasversali in Windows 3
di Francesco Petroni

figurina esplicativa, e che serve per attivare
unadeterminata azione. Il Bottone in genere
risiede in una Dialog Box e quindi la sua
trattazione dovrebbe ricadere in quella della
Dialog Box stessa. In alcuni casi però i Bot-
toni possono essere inseriti anche al di fuori.
È il caso ad esempio dell'Excel 3 e del Win-
Word che permettono di inserirne rispet-
tivamente in un foglio di calcolo o in un
documento, e quindi al di fuori sia dei menu
sia delle Dialog Box sia delle Message Box.

Torniamo alla Dialog Box. È sempre co-
stituita da una Cornice che racchiude una
serie di Oggetti Attivi, su cui può intervienire
l'operatore, e da una serie di Testi Fissi, in
genere esplicativi del significato dei vari og-
getti. In tal modo la Dialog Box diventa un
elemento autoesplicativo, semplice da ca-
pire e semplice da utilizzare anche dall'u-
tente estemporaneo.

Oggetti Attivi sono ad esempio una Te-
xtBox, in cui l'operatore digita una Stringa,
una ListBox, in cui l'operatore sceglie uno
dei valori ptedefiniti che scorrono nella Box,
un CheckBox, che può essere acceso o
spento con un Click, infine un Bottone che
può essere pigiato per lanciare l'esecuzione
di un sottoprogramma.

Se si sta programmando una qualsiasi
Dialog Box, ad ogni suo oggetto andrà in
genere associata una variabile. A questa
dovrà esser assegnato, prima dell'attiva-
zione della Dialog Box stessa, un valore ini-
ziale. In uscita dalla Dialog Box la variabile
assumerà il suo valore finale, che dovrà es-
sere usato in un momento successivo dal
programma.

Il tipo di variabile dipende ovviamente dal
tipo di Oggetto. Quella associata alla Te-
xtBox assume un valore Stringa o Numero,
quella associata alla ListBox assume in ge-
nerale un valore numerico, che indica la po-
sizione che lavoce scelta hanell' elenco delle
voci. La variabile del CheckBox è un valore
logico mentre quello assunto dal Bottone
è un valore numerico elo logico.

Il funzionamento della Dialog Box, indi-
pendentemente dalla sua complessità e dal-
la sua organizzazione interna, comporta
sempre tre momenti logici successivi.

Il primo è costituito dalla impostazione
iniziale assunta dalle variabili. Queste sa-
ranno azzerate se la Dialog Box, serve per
una nuova immissione, oppure assegnate
a valori preesistenti se questi debbono es-
sere modificati. Le modalità di inizializza-
zione delle variabili non dipendono dalla Dia-
log Box, ma dal prodotto che si sta usando.

Il secondo momento è il Lancio della Dia-
log Box, sulla quale l'operatore agisce con

Figura l - Oialog Box in Win-
dows 3 - Una normale Oialog
Box operativa.
Quando l'utente lavora con
Windows, o con uno qualsiasi
dei suoi programmi, il dialogo
con l'applicazione awiene pre-
valentemente attraverso la
Oialog Box (in italiano: Finestra
di Dialogo), strumento operati-
vo messo a d~posQione da~
l'ambiente e richiamabile in
svariati modi non solo dai vari
programmi Windows, ma an-
che dall'utente stesso che tro-
va funzionalità di generazione
di Oialog Box in ogni applica-
tivo evoluto.
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A cosa serve e come funziona
una Dialog Box

La Dialog Box è una delle numerose mo-
dalità attraverso le quali awiene il colloquio
tra l'utente e l'applicazione Windows. Le
altre modalità sono il menu, anche questo
ormai oggetto standard presente e funzio-
nante sempre allo stesso modo in qualsiasi
applicazione, e le più semplici Message Box,
che servono per l'lnput di una singola ri-
sposta necessaria all'applicazione per an-
dare avanti. Vediamo due Dialog Box in fi-
gure 1 e 2.

Una ulteriore modalità di colloquio è co-
stituita dal Bottone, che può essere quasi
sempre (o meglio, in quasi tutti i prodotti)
lconizzato, owero associato ad una piccola

Utilizzeremo applicativi finali evoluti (in
questo articolo Excel, WinWord, ToolBook,
Object Vision e Visual Basic) escludendo
quindi i linguaggi, sia perché non ci com-
petono come argomento, sia perché i de-
stinari di questa rubrica Windows dovreb-
bero essere tutti gli utenti Windows e non
solo i programmatori, che owiamente pre-
feriscono utilizzare, data la loro specializ-
zazione, i vari C, C+ +, PascaI e le varie
librerie di funzioni Windows.

Abbiamo cominciato nel numero scorso
con la trattazione del DDE, tema affasci-
nante ed in continua evoluzione sul quale
torneremo più volte, e continuiamo in que-
sto affrontando il tema Dialog Box (in italiano
tradotto in Finestra di Dialogo, ma diremo
più frequentemente Dialog Box). Prosegui-
remo nei prossimi numeri affrontando l'ar-
gomento menu e l'interessantissimo, e an-
cora per molti aspetti «misterioso», argo-
mento DLL.
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Windows 3, l'ambiente
Windows 3 nel suo
complesso, costituito dal
prodotto Windows 3 e
dall'insieme dei prodotti che
vi girano, dispone di una serie
di funzionalità uguali,
utilizzabili in tutti gli applicativi
e attivabili in ciascuno di
questi, con modalità
relativamente simili, anche
dai normali utenti.
Dedichiamo a queste
funzionalità, che
battezzeremo per l'occasione
IlFunzionalità Trasversali»,
una serie di articoli specifici,
in cui, oltre ad esporre il
significato della funzionalità
stessa, cercheremo anche di
realizzare un'applicazione
uguale, con le necessarie
varianti, con più prodotti
differenti
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Figura 3-Oialog Box in
Windows 3 - Il nostro
archivio in Excel 3.
Lo scopo che ci prefi-
guriamo nell'articolo
sulle Oialog Box è
quello di realizzare una
stessa Box, destinata
all'inserimento di una
serie di dati, con più
prodotti. t chiaro che,
a seconda del prodot-
to, l'uso che faremo
dei dati inseriti nella
Oialog Box varierà. Con
l'Excel i dati saranno
scaricati nel foglio, con
il WinWord saranno
scaricati in un docu-
mento, con il Visual
Basic in un file sequen-
ziale, e infine con l'
Object Vision e il Tool-
Book, in un file OBF.
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Figura 2 - Oialog Box in
Windows 3 - Esempio
di una Box ricca.
Qui vediamo una Oia-
log Box particolarmen-
te complessa (si tratta
delle Becker Tools, una
serie di utility tipiche di
un File Manager) in cui
sono concentrati tutti i
numerosissimi coman-
di operativi dell'applica-
zione. L '''oggettistica"
interna ad una qualsiasi
Oialog Box è sempre
riferibile ad una dozzina
di tipi, comuni a tutte
le Oialog Box di tutti i
prodotti.

Figura 4 - Oialog Box in
Windows 3 - Il Oialog
Box Editor.
L'editore di Oialog Box,
inserito nella confezio-
ne di Excel 3, rende la
produzione della Box
un 'operazione esclusi-
vamente grafica da
svolgere con gli appo-
siti Tools su una fine-
stra inizialmente vuota.
Il risultato dell'opera-
zione è la codifica stan-
dard riconosciuta sia
dall'Excel che dal Win-
word, che una volta in-
serita in una Macro vie-
ne convertita in una
Box a video.

Il nostro ((CASE STUDY"
e gli oggetti necessari
alla sua soluzione

le classiche modalità Windows. I tasti Tab
per spostarsi in sequenza tra i campi, oppure
i tasti Alt+carattere se ai vari campi sono
state assegnate delle scorciatoie via tastie-
ra. Invio per uscire con OK, Esc per uscire
con Annulla.

Il terzo momento è proprio l'Uscita. La
modalità di uscita può variare da prodotto
a prodotto. L'uscita standard si ottiene ri-
correndo ai soli due Bottoni, OK e Annulla,
citati prima e il cui significato è standard.
OK conferma tutte le impostazioni inserite
o Annulla le annulla, appunto.

Le modalità di uscita variano però da pro-
dotto a prodotto. Con l'Excel 3 ad esempio
è possibile inserire più Bottoni (come ab-
biamo fatto noi) per cui in uscita è possibile
percorrere più routines differenti, dipenden-
ti dal Bottone che è stato premuto.

WinWord invece dispone solo dei due
Bottoni minimi (OK e Annulla), per cui le
routine conseguenti possono essere solo
due.

In prodotti più evoluti esistono altre mo-
dalità di uscita, ad esempio al verificarsi di
un dato evento, non necessariamente le-
gato ad un Bottone per l'uscita.

Questo discorso però ne comporta un
altro più generale che si può ricondurre alla
semplice domanda: cosa awiene all'interno
della finestra di Dialogo durante la sua di-
gitazione?

Ad esempio se nella finestra, come nel
caso che proporremo, è previsto un calcolo
riguardante due degli elementi della finestra
stessa, questo calcolo quando verrà ese-
guito?

Diciamo subito che nei prodotti meno pro-
grammabili il calcolo awiene solo in fase
di uscita per cui il suo risultato non si potrà
vedere subito nella Dialog Box. Nei prodotti
programmabili invece si può programmare
quando e come, anche durante l'uso della
Dialog Box, far awenire il sospirato calcolo.

Questo è un elemento di differenziazione
che deve essere ben noto all'utilizzatore che
da una parte non può pretendere dal pro-
dotto che usa cose che lo stesso non è in
grado di fare, e dall'altra deve invece sfrut-
tare al meglio le potenzialità del prodotto
che sta usando.

Dopo questa introduzione teorica passia-
mo alla pratica descrivendo nel dettaglio il
nostro caso studio, che proponiamo per
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Figura 5 -Dialog Box in Windows 3 - Tipologia degli oggetti inseribili in una Dialog Box.
L'esposizione teorica sulle tipologie di oggetti inseribili in una Dialog Box la faremo
utilizzando Excel 3, sia perché è il prodotto più diffuso tra quelli presi in esame, sia
perché è quello in cui l'oggettistica Dialog Box è rigorosamente codificata ed è ben
documentata nel manuale, e WinWord 1.1, in cui le Dialog Box non sono invece as-
solutamente documentate. Nella tabella, nostra rielaborazione dal manuale Excel. ve-
diamo codice dell'oggetto, suo significato e valore restituito.

Campo Cod.Num. Istruzione Tipo di Elemento Commento riferito
oppure Elemento in Excel 3 WinWord nella Dialog Box all'esempio

Finestra di Dialogo (vuoto) DialogBox Finestra di Dialogo La sintassi prevede quattro valori di
(definisce la cornice) pos;zionamento: X. Y,L,H

Testo Normale 5 Text Testo TlJtte le scritte fisse che appaiono
qualsiasi nella Dia/oo 80x
Codice 6 Te_tBox Casella Testo InDUt in formato strinoa del Codice
Nominativo 6 TextBox Casella Testa Input in formato stringa del Cognone

e Nome
Data di Inserimento 6 TextBox Casella Testo Input in formato stn"noa del/'a Data
Dato Registrato SIN '3 CheckBox Casella di Selezione La caseI/a assume i due valori Vero e

Falso
Qualifica 11 OptionBox Gruppo Pulsanti La struttura prevede una cornice e al

suo interno più BaNani di Opzione
Tipi di qualifica '2 OptionButton Pulsante Opzione Bottoni di Opzione

mutuamente esclusivi
Regione '5 ListBox Casella di Riepilogo Occorre far riferimento ad una Lista

esterna al/a zona di definizione. 1/
risultato restituito il un numero.

Importo 8 non disponibile Casella Numero 1/ valore accettato il un numero
Percentuale 8 non disponibile Casella Numero 1/ valore accettato il un numero
Calcolo 9 non disponibile Casella Formula 1/ valore accettato il una formula
Calcola , OkButton Pulsante OK predefinito In WinWord sono possibili solo i due

bottoni standard OK e AnnuI/a
Registra , OkButton Pulsante OK predefinito In Excel 3 sono possibili più bottoni

tipo 1. In uscita la funzione Rnestra
di Dialoao assume valori differenti

Cancella , OkButton Pulsante OK oredefinito
Interrompi , OKButton Pulsante OK predefinito
Annulla 2 CancelButton Pulsante Annulla oredef.
Altre Tipologie vari altri pochi altri In Excel3 esistono anche oggetti di

File Manager

WINDOWS 3

chiarezza in Excel, e che comporterà l'u-
tilizzazione di una larga tipologia di oggetti
standard presenti nelle Dialog Box.

In figura 3 vediamo un foglio Excel in cui
i dati che vogliamo gestire con la Dialog Box
sono posti in forma tabellare. Alcuni di questi
dati sono dei codici che vanno ovviamente
«scodificati» secondo una tabella di corri-
spondenza che si può vedere nella parte
inferiore della figura. Delegheremo alle varie
Dialog Box anche questo compito.

Una volta chiarite le varie problematiche
inserite del «caso studio» passeremo alla
realizzazione, con i vari prodotti in esame,
della stessa Dialog Box, che deve servire
per acquisire dei dati, di vario tipo, che an-
dranno a finire ... da qualche parte.

La sua realizzazione avviene a seconda
dei prodotti con due modalità ben differenti.
In alcuni occorre scrivere le specifiche di
ciascun oggetto in un programma, in altri
si lavora in maniera assolutamente grafica
disegnando gli oggetti e posizionandoli con
il mouse.

Con il prodotto Excel viene anche «re-
galato» il Dialog Box Editorche serve proprio
per «disegnare» la Dialog Box ed evitare in
questo modo di dover scrivere a mano le
codifiche nel foglio Excel (fig. 4). In uscita
dal Dialog Box Editor il Clipboard diWindows
contiene proprio tali codifiche direttamente
incollabili nel foglio.

Unavolta disegnata la Dialog Box, occorre
decidere cosa fare dei dati gestiti dalla Dialog
Box stessa.

Nel caso di Excel i dati acquisiti sono de-
stinati a finire nel foglio di calcolo. Vanno
invece nel documento se lavoriamo con
WinWord, in un file Sequenziale o in un file
Random, se lavoriamo con Visual Basic, in
un file DBF, Paradox o in un canale DDE,
se lavoriamo con Object Vision.

Con l'ultimo prodotto in esame, l'A-
symetrix ToolBook 1.5, invece sfrutteremo
la sua dotazione di librerie DLL (fortuna-
tamente ben documentate). ed in partico-

lare quella che dispone di una trentina di
funzioni corrispondenti ad altrettanti co-
mandi dBase 111.In pratica ci proponiamo
di attivare e dialogare direttamente con un
archivio DBF.

Infigura 5abbiamo schematizzato lastrut-
tura del nostro archivio (che si può anche
controllare nella precedente fig. 3). met-
tendola in corrispondenza con ivari elementi
usati nella Dialog Box. Abbiamo anche in-
serito la corrispondente sintassi dell'ele-
mento sia in Excel che in WinWord, più
alcune note.

Questa tabella ci libera dalla necessità di
dover descrivere nel dettaglio tutti gli ele-
menti. In sede di conclusioni paragoneremo
le implicazioni legate all'uso dei vari oggetti
con i vari prodotti.

La Dialog Box
sviluppata con Excel 3

Occorre realizzare una Macro che con-
tiene una serie di istruzioni divisibili in due
gruppi logici. Ne vediamo un significativo
stralcio in figura 6, mentre in figura 7 ve-
diamo la Dialog Box in azione.

Il primo gruppo contiene quelle istruzio-
ni che vanno eseguite prima del lancio
della Dialog Box, e che consisteranno es-
senzialmente nella attribuzione del valore
iniziale voluto per ciascuno dei Campi, va-
lore che va posto nelle varie celle dalla
colonna Inizio/Risultato della Finestra di
Dialogo.

Se tali celle sono state nominate (per farlo
si usa l'istruzione Formula Definisci Nome),

A B C D E F I G H I J K
1 Inserimento dati con Finestra di Dialogo Tipo X Y l H Testo Inizio/Risultato Valle d'Aosta

2 =ATTIVA.FINESTRA{RXQ01.xlsR' 480 280 Piemonte

3 ""CelLA. VALORE{codice;"OOOO", 5 20 '0 Finestra per Acquisizione D Liguria

4 = CElLA. VALORE(nome; RRl 5 20 40 Codice Lombardia

5 ... omissis 6 '20 38 60 '00 Trentina Alto Adige

6 5 20 60 Nominativo Friuli Venezia Giulia

7 - FINESTRA.OI.DlAlOGOI $C$ 2:$1$281 6 '20 58 '80 ROSSI Veneto

8 ., SE($A$1 = 23;VAI.A{$A$3011 5 20 80 IOata di Inserimento Emila Romagna

9 = SEI$A$1- 24;VAI.AI$A$4011 6 180 78 '20 l1-apr-1991 Toscana
lO a:SE(SA$ 7 z 25;VAI.Af$A$501l '3 20 110 lDato Registrato SIN IVERO Marche
11 = FORMULA(MAIUSC(nomel;"RCl RJ '4 320 40 '40 90 Oualifica 2 Umbria
12 = FORMULA(codice;':'RC2") " 1 Lazio
13 ... omissis 12 56 Operaio Abruzzo
14 c FORMULA(lNOICE(K1 :K20;Regionel;"RC7'" 12 74 Impiegato Molise
15 =RITORNO() 12 92 Funzionario Campania

'6 '2 110 Dirigente Puglia
17 5 280 '50 Regione Basilicata
18 '5 280 '70 '80 100 R1Cll:R20Cll 2 Calabria
19 5 20 '40 Importo Sicilia
20 8 '40 '38 '20 5000 Sardegna
21 5 20 '60 Percentuale
22 8 '40 158 '20 50
23 5 20 180 Calcolo
24 9 '40 178 120 ~250000
25 , 20 220 90 '8 Calcola
26 1 20 250 90 18 Reglltra
27 1 140 220 90 '8 Cancella
28 Il 140 250 90 1'8 Interromol

Figura 6 - Dialog Box in Windows 3
La versione Excel 3.
Questa tabella comprende sette
colonne successive: tipo dell'og-
getto, sue coordinate X, Y e sue di-
mensioni L,H eventuale contenuto
testuale. Importantissima è la set-
tima colonna: Inizio/Risultato dove
occorre inserire i valori iniziali che si
vuole appaiano all'apertura della
Dialog Box e dalla quale si possono
poi prelevare i valori risultanti in
uscita.
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Finestra pef ACQuisizione DATI in Ellcel3

Microsoft Excel I· I:
Formula Fg.rmato Qati 0ezioni MACfO Finestra 1

• 1·1·IEiiI::1~ @E) 1-lal"l [§ i--"lolol,II""llIIloloeol
Inserimento Oab

Reg;ooe

=FORMULA(lmporto; R3C4)

WINDOWS 3

cessive alla Finestra.di.Dialogo, contiene
una serie di sottoprogrammi, uno per cia-
scun tipo di Uscita, e quindi come minimo
ne contiene due in caso di presenza dei soli
due Bottoni OK e Annulla.

L'istruzione «uguale e contraria» alla CEL-
LA.VALORE, che serve quindi per trasferire
il valore assunto da ciascuna dalle celle della
colonna IniziolRisultato nella cella di desti-
nazione (in genere su un foglio differente
da quello Macro) è del tipo:

dove è evidente che Importo assume il va-
lore digitato nella Finestra di Dialogo e che
R3C4 è il riferimento della cella di desti-
nazione che può essere espresso in una

Figura 7 - Dialog Box in
Windows 3 - Organiz-
zazione della Macro
Excel 3 che gestisce la
Dialog Box.
In una procedura com-
plessa la Dialog Box
non esaurisce le varie
necessità operative
connesse alla gestione
dei dati in essa presen-
ti. Il richiamo di una
Dialog Box può essere
assimilato al richiamo
di una subroutine. che
permette di intervenire
sui dati. In caso di in-
serimento di un nuovo
record andranno pre-
ventivamente azzerati i
dati iniziali. in caso di
modifica di record esi-
stente, andranno sem-
plicemente utilizzati i
dati propri di quel re-
cord. ecc.

Qualifica

O Operaio

O Impiegato

@ Funzionario

O Di,igente

alle d'Aosta .
Piemonte
li uria..
r renlino Alto Adige
Friuli Venezia Giulia
Veneto
Emila Romanna .

11200000

1'5%
1'80000

Codice 10123 I
Nominativo ::IR::O::SS::E~T:T1:::::::
Data di inserimento 111-aPI-1991

Al

-I
file Modifica

Notmale

l'aspetto delle istruzioni di assegnazione sa-
rà:

=CELLA.VALORE(lmporto;100000)

che sta a significare che alla cella nominata
Importo, viene attribuito il valore 100000.

I Campi di tipo CheckBox, OptionGroup,
ListBox contengono dati codificati, per cui
anche il loro valore di inizializzazione andrà
codificato. Ad esempio se sivolesse definire
la «LOMBARDIA» come valore di default
per la ListBox delle Regioni, occorrerà im-
postare il valore numerico 3 nella corrispon-
dente cella della colonna Inizio/Risultato.

Dopo le istruzioni di inizializzazione, che
dovrebbero essere all'incirca una per ogni
Campo, si può finalmente inserire la istru-
zione Finestra.di.Dialogo <rif.> che neces-
sita di un parametro costituito dal riferimen-
to della zona del foglio in cui è stata inserita
la codifica della Finestra di Dialogo stessa
(sette colonne per x righe).

Tale tabella si sviluppa come detto or ora
su sette colonne ed è fortunatamente ben
documentata nel manuale di Excel. In sin-
tesi:

col.l Tipo dell'elemento
col.2 Coordinata X
col.3 Coordinata Y
colA Larghezza
col.5 Altezza
col.6 Testo (eventuale, in quanto dipende dal
tipo)
col.7 Inizio/Risultato (eventuale, in quanto di-
pende dal tipo).

Sub MAIN
Dilll A$(19), 8$(4) l R$ = Chr$(13) + Chr$(lO)
A$(O)="VallB d'Aosta" : A$(l)="Piemonte" : A$(2)="Liguria" : A$(3)="Lombardia"
A$(4)="Trentino Alto Adige" : A$(5)="Friuli Venezia Oiulia" l A$(6)="Veneto"
A$(7)'"'"E.ilia Romagna" l A$(B)="Toscana" : A$(9)"""Marche" l A$(10)"""Ullbria"
A$(ll)."Lazio" : A$(12)"""Abruzzo" : AS(13)"""Mo1ise" : A$(14)="Carapariia"
A$(15)"""Basilicata" : A$(16)",,"puglie" : A$(17)="Calabria"
A$(18)="Sicilia" : A$(19)="Sardegna"
B$(O)"""Operaio" : B$(l)"""Impiegato" : B$(2)="Funzionario" : B$(3)="Dirigente"
Begin Oia10g UtenteDialogo 220, 50, 400, 220

Taxt 30, 2, 360, 16, "Oialog Box per l'Acquisizione di Dati in MS WinWord"
Text lO, 3D, 80, 16, "Codice"
TextBox 90, 27, 50, 18, .cd
Text lO, 50, 80, 16, "Nominativo"
TextBox 90, 47, 130, 18, .nm
Text lO, 70, 140, 16, "Data Inserimento"
TextBox 130, 67, 90, 18, .di
CheckBox lO, 100, 180, 16, "Dato Registrato SIN", .cb
GroupBox 240, 20, 150, 80, "Qualifica"
OptionGroup ,qu
OptionButton 250, 35, 100, 16, B$(O)
OptionButton 250, 50, 100, 16, B$(l)
OptionButton 250, 65, 100, 16, B$(2)
OptionButton 250, 80, 100, 16, B$(3)
Taxt lO, 130, 80, 16, "Importo" .
TextBox 100, 127, 120, 18, .im
Text lO, 150, 80, 16, "Percentuale"
TextBox 100, 147, 120, 18, .pc
Text lO, 170, 80, 16, "Calcolo"
TextBox 100, 167, 120, 18, .ca
Text 240, 105, 150, 18, "Regione"
ListBox 240, 120, 150, 100, ASO,
OKButton lO, 190, 70, 16
CancalButton 100, 190, 70, 16

End Oialog
Di. ProvaOB As Dialog utenteOialogo
Oialog ProvaDB

REM uscita brutale
Inserisci ProvaOB. ed + r$
Inserisci UCaae$ (ProvaDB, nm) + rS
Inserisci ProvaDB,di + r$
If ProvaDB.cb '"' l Then

Inserisci "Dato Registrato" + r$
Else

Inserisci "Dato non Registrato" + r$
End If
Inserisci A$(PrOvaOB.rs) + r$
Inaerisei B$(ProvaDB.qu) + r$
Inserisci ProvaDB, im + r$
Inserisci ProvaDB,pc + r$
Inserhci str$(Val(ProvaDB.im) * Val(ProvaDB.pC) I 100) + r$

REM uscita posizionata - tipo l - con segnalibro
ModificaVaiA "aa"
ParolaDestra 1
Inserisci r$ + UCase$ (ProvaDB .nm)
ModificaVaiA "bb"
ParolaDestra l
In •• risci r$ + ProvaDB.di
, ., omissias

Si esce dalla Dialog Box premendo uno
dei Bottoni di uscita, che sono quelli iden-
tificati dal codice numerico che va da 1 a
4. Nel caso però esistano più Bottoni con
lo stesso codice, Excel, molto opportuna-
mente, restituisce un valore numerico pari
alla riga della tabella di definizione della Fi-
nestra di Dialogo in cui c'è il Bottone at-
traverso il quale si è verificata l'uscita. Etale
valore viene assunto proprio dalla cella dove
è stata messa l'istruzione Finestra.diDia-
logo.

Il secondo gruppo di istruzioni, quelle suc-

REM uscita posizionata - tipo 2 - con campo
, ., omississ

End Sub

Figura 8 - Dialog Box in Windows 3 - La Macro WinWord che attiva la Dialog Box.
Le stesse specifiche che in Excel vanno poste in forma tabella re. in WinWord (a proposito
stiamo provando la versione 2.0) vanno poste in forma testuale, con i vari elementi (anche
qui sette) separati da virgole. Anche in WinWord è quindi possibile realizzare Dialog Box,
utilizzando oggetti Windows, e ricorrendo all'uso di vere e proprie variabili (equivalenti alla
settima colonna). necessarie sia per definire i valori assunti all'inizio nella Dialog Box. sia per
prelevare i valori impostati dall'utente e riversarli nel documento.
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Figura 9 - Oialog Box in
Windows 3 - Utilizzo in
un documento Win-
Word della Macro che
attiva la Oialog Box.
Nel nostro esempio ab-
biamo inserito la Oialog
Box nella Macro Auto-
New di un Modello
Winword. Quando si
inizia un nuovo docu-
mento che segua tale
Modello .Ia Macro vie-
ne eseguita automati-
camente e quindi viene
attivata anche la Oialog
Box in essa contenuta.
I dati immessi nei vari
elementi della Box van-
no a finire in variabili
già inserite nel docu-
mento che cosi viene
alimentato attraverso
la Oialog Box stessa.

•
Trentina Alto Adige
Friuli Venezltt Glul!
Veneto
Emilill Romaona

Regione

Valle d'Aosta
Piemonte
UQuria

Dialo{l Box per l'Acquisizione di Dati in MS WinWord

-oualifica-----,

O Operaio

O Impiegato

@ Funzionario

O Dirigente

_ - -crc:rr=r I

Codice ~

Nominativo ICR'='os=s=m=-, ----,
Data Inserimento 111-apr-1991 I

C8'J Dato Registrato SIN

'mporto IF12~0~00,,;,00~=~
Percentuale 115"

1;=====9
C.lcolo 1,-1 ---'~-

~
0123'
ROSSETTI'
11·apr-1991~
Dato Registrato'
Lombardillllll
Funzionario'
1200000'
15'"
160000',,

Questo è il Segnalibro u'
ROSSETTI',
Questo è il Segm,libro bb'
1 l-apr-1991 11I,

La Dialog Box sviluppata
con WinWord 1.1

WINDOWS 3

delle tante modalità permesse nei fogli elet-
tronici (assoluto, relativo, nel foglio attivo,
in un foglio specifico, ecc.).

Per quanto riguarda i Campi codificati
(CheckBox, ListBox e OptionGroup) citati
prima, i valori numerici potranno essere fa-
cilmente scodificati con una funzione del
tipo SE, SCELTA, INDICE o SCANSVER.

Cogliamo l'occasione per precisare che
il nostro obiettivo è limitato alla costruzione
e all'utilizzo «interno» della Finestra. Diamo
solo alcuni cenni di cosa deve succedere
prima e cosa dopo il suo uso.

conoscenza approfondita di tutte le loro fun-
zioni normali.

Note a margine delle Dialog Box
di Excel e Win Word

A parte le logiche e prevedibili differenze
tra Excel e WinWord, va notato un notevole
allineamento tra i due per quanto riguarda
la programmabilità e lo sfruttamento delle
Finestre di Dialogo, nel caso di Excel uti-
lizzabili per gestire un vero e proprio Data
Entry, strutturato e controllato, nel caso di
WinWord utilizzabile per personalizzare un
documento standard.

Tornando poi alle differenze tra i due a
ben pensarci non sono così evidenti se si
considera che un Vettore del WordBasic
coincide con una serie di celle di un foglio
elettronico, e che una variabile, definibile
come Segnalibro, del primo diventa nel se-
condo una singola cella.

Considerando infine che Excel e Win-
Word sono in fondo dei prodotti destinati
principalmente ad utenti non specialisti i
risultati che si ottengono con lo sfruttamen-

D Dato Registro.to SIN

Importo ~ITe_"'_' ~

Percentuale =:Ire::::",::::s ::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Calcolo ~----~

Figura IO - Oialog Box
in Windows 3 - La Oia-
log Box in Visual Basic.
La costruzione della
nostra Oialog Box in Vi-
sual Basic diventa un
«affare» di tipo preva-
lentemente grafico. Si
utilizza il ToolBox, una
barra con le varie Icone
che rappresentano cia-
scuna uno degli oggetti
da inserire, e si opera
su un Form inizialmen-
te vuoto, corrisponden-
te ad un foglio da dise-
gno quadrettato. L'in-
sieme si «anima» inse-
rendo routine con ipro-
grammi al di sotto de-
gli elementi attivi della
composizione, ad
esempio al di sotto dei
Bottoni e delle Icone
operative.

Il secondo invece comporta il posiziona-
mento del cursore all'interno di un testo già
scritto, e nel successivo inserimento. Per
posizionarsi con l'istruzione VAI.A occorre
aver definito nel testo un Segnalibro Nella
nostra figura il Segnalibro si vede, in un caso
reale andrà definito invece un Segnalibro
invisibile, costituito ad esempio da un solo
carattere spazio.

Una terza e una quarta possibilità, che
però non presentiamo, consistono nell'u-
tilizzare nel documento un testo già scritto
all'interno dei quali sono stati inseriti dei
campi il cui contenuto sarà costituito dai
valori digitati nella Dialog Box. Ad esempio
un campo di tipo {RIF SS} o uno di tipo
{GLOSSARIO GG} fanno apparire come ri-
sultato o il contenuto del segnalibro SS o
il contenuto della voce di glossario GG.

Questa strada è praticabile se si riesce
a trasferire il valore delle variabili usate nella
finestra di dialogo, rispettivamente a Se-
gnalibri o a Voci di Glossario.

È inutile precisare che il prerequisito ne-
cessario per poter programmare efficace-
mente con le Macro dei vari prodotti è la

Tutte le «cose» viste in Excel esistono
anche in WinWord. Esiste quindi la Finestra
di Dialogo e conseguentemente esistono le
istruzioni per definirne e per gestirne il con-
tenuto.

Anche in WinWord la Finestra di Dialogo
deve essere lanciata dall'interno di una Ma-
ero. Le Macro di WinWord vanno scritte in
WordBasic, un linguaggio misto tra Win-
dows e Basic, molto sofisticato e potente,
ma poco documentato.

Infatti a differenza dell'Excel 3, che nella
sua manualistica cita, anche se in maniera
sommaria, le istruzioni di programmazione
con cui si genera una Finestra di Dialogo,
WinWord non dispone di un manuale re-
lativo alle Macro. Per cui anche la semplice
spiegazione dei comandi WordBasic viene
rimandata ad altri manuali non forniti con
il prodotto, ma disponibile solo a richiesta,
come il Technical Reference, interessante,
ma anche lui troppo sintetico. Alle finestre
di dialogo sono dedicate solo poche pagi-
ne.

Peccato! Perché il WordBasic, che ov-
viamente permette di gestire variabili e vet-
tori, permette di generare cicli e dialogare
con file di dati, ben si presta ad un lavoro,
anche pesante, di programmazione, e quindi
una documentazione più esauriente avreb-
be comunque reso meno difficile il compito
a chi volesse affrontare questa attività.

Nella figura 8 vediamo la Dialog Box so-
vrastante il documento in cui i dati digitati
nella Dialog Box stessa vanno a finire. Nella
successiva figura 9, che mostra il listato della
Macro AutoNew, si può notare come sia
la ListBox che l' OptionGroup possano es-
sere facilmente ed utilmente scodificati con
un Vettore.

L'uscita viene realizzata con i due Bottoni
OK e Annulla, mentre non è possibile ese-
guire il calcolo internamente alla Finestra.
Il calcolo tra Importo e Percentuale viene
quindi eseguito solo in uscita dalla Bòx, con-
testualmente ali' Inserimento dei dati nel
documento.

L'lnserimentodei dati nel documento può
awenire in svariati modi. Nel nostro eser-
cizio abbiamo riportato i due più semplici.

Il primo è quello che fa uso dell'istruzione
Inserisci, comoda, ma che non permette il
posizionamento del dato in un punto fisso
del documento.

284 MCmicrocomputer n. 113 - dicembre 1991



La Farm in Visual Basic

WINDOWS 3

l'interno della stessa Dialog Box, ad esem-
pio per eseguire un calcolo interno alla Box,
oppure per attivare «al volo» una sottostante
Dialog Box per l'immissione di dati più spe-
cifici, oppure per lanciare un sottoprogram-
ma, e così via.

Anticipata questa differenza «filosofica»,
passiamo alla realizzazione della nostra Dia-
log Box con il Visual Basic.

Nel trattare il Visual Basic diamo per note
le sue principali caratteristiche o perlomeno
per ,detti» i due articoli apparsi su MC nu-
mero 111 e dedicati a tale prodotto.

In Visual Basic la Form, alias Dialog Box,
si disegna direttamente con gli strumenti
grafici a disposizione scegliendo e posizio-
nando oggetti presenti nella ToolBox (fig.
10)

Di ogni oggetto vanno stabilite le «Pro-
perty» e per ciascuna di queste i relativi
parametri. Property e parametri possono an-
che essere modificati da programma in
quanto ad ogni operazione eseguita via me-
nu, o con gli strumenti di disegno, corri-
sponde anche e sempre un comando di
programmazione.

Per ogni oggetto inserito nella Form pos-
sono essere individuati degli eventi (nes-
suno, uno, più di uno), al verificarsi dei quali
viene eseguito un sottoprogramma che l'u-
tente lega a quell'evento (programmazione
Event Driven).

La conseguenza, oltre al fatto che è pos-
sibile eseguire sottoprogrammi senza usci-
re dalla Form, è che i sottoprogrammi stessi
sono legati indissolubilmente all'oggetto
che li manda in esecuzione (Programma-
zione ad Oggetti).

In questo modo l'attività di programma-
zione viene semplificata in quanto invece
di realizzare un unico lungo programma con
tante subroutine e quindi con tanti richiami
e ritorni, basta programmare il singolo even-
to previsto senza preoccuparsi troppo delle
altre subroutine legate agli altri eventi.

Per dare il massimo risalto a questo con-
cetto fondamentale abbiamo introdotto nel-
la nostra Dialog Box tantissimi Bottoni, an-
che di tipo grafico, a ciascuno dei quali ab-
biamo legato una singola azione elementare
sui dati della nostra Dialog Box.

Supponendo quindi che la Dialog Box ser-
va per visualizzare e gestire i record di un
archivio, abbiamo «bottonizzato» sia le ope-
razioni di scorrimento necessarie per mo-
strare via via i record, sia le operazioni di
aggiornamento dei dati di un singolo record.

Le prime le abbiamo legate ad una pul-
santiera grafica tipo videoregistratore, fa-
cilmente realizza bile utilizzando alcune delle
Icone con le Frecce, scelte tra le centinaia
a disposizione nel materiale fornito con il
Visual Basic (Avanti, Indietro, Avanti Veloce,
Indietro Veloce, Stop, Vai al Primo, Vai al-
l'Ultimo), le altre che, come detto, servono
per compiere operazioni di gestione del re-
cord, sono costituite da Bottoni più semplici.

Non essendo la nostra finalità quella di

Figura 12 - Dialog Box
in Windows 3 - L'out-
put su un nuovo Form
in Visual Basic.
Questa figura mostra
f'Output legato all'e-
vento Inserisci, che
prevede l'attivazione di
un secondo Form vuo-
to nel quale, con una
serie di istruzioni di ti-
po Print, viene riversa-
to il contenuto delle va-
riabili gestite nel primo
Form. In una reale pro-
cedura tale contenuto
andrà invece· a finire in
archivi su disco.

assumono il nome di Form e nel secondo
quello di Scheda.

Una delle caratteristiche più importanti
che differenziano le Dialog Box realizzate
con uno di questi due strumenti rispetto a
quelle viste prima, realizzate con Excel o
WinWord, è che in esse è possibile pro-
grammare azioni che vengono eseguite an-
che all'interno della Dialog Box stessa.

In altre parole in Excel o in WinWord non
è possibile che un calcolo venga eseguito
durante la digitazione dei dati all'interno della
Dialog Box, ma lo si può eseguire solo in
uscita dalla Box. Con Visual Basic e Object
Vision invece è possibile definire eventi al-

Re- Bottone Inserisci
SI.b Inserisci Clid: ()
Load fonn2:foMnz.Show:Cls
t1S=telltt1. tell.t: tZS=ted2. tut: t3S::text3. ted
fonn2.Print "Questa i: il sottoprogr8ll1'l'lll collegato al Bottone Inserisci"
fonn2.Print
fonn2.Print "Al nominati .••o "+t2S+" e' stato attribuito il codice "+t1S
form2.Print "Appartiene alla Regione "+regione.text;
fonn2.Print " e la sua qualifica i: ";
If oper ..••alue Then

forml.Print "OperaioM
Elself iq:Ji ..••alue Then

fonn2.Print "lllfliegato"
Elself fl61z.value Then

fonn2.Print MFl61zionario"
Eiself diri .value Then

form2.Print "Dirigente"
End If
forrnZ.Print "Il dato ";
If ched:1.value = True Then

fonn2.Print "non i: IO;
Else

fonaZ.Print Mi: ";
End If
form2.Print "stato registrato in data ".t3S
fonn2.Print "L' IlI1XIrto digitato i: Li t. M.StrS(t4)
form2.Print "che con lo sconto applicato del "+StrS(t5)+M l";
form2.Print " diventa "+StrS{t6)
form2.Print :MsgBox "Inserimento COf11)etato": forrnZ.Hide: form' .Show
End Sub

Rem Bottone Calcola
SI.b Calcola Click ()

ftS="'" m lttI# IIH"
t4=Val (t~lItt4: tu~): t5=Val (tut5. telltt): t6=t4 • (100· t5)/100
ted4. teJCt>=Fol"'fl'latS(t4. ftS) :tell.t5. telltt:o:FonnatS( t5. ftS): tut6. tell.t=FonnatS( t6. ftS)

End SI.b

Rm Dichiarazioni Globali valide per tutta la Procedura
Clabll l t4, t5, t6

RM 8ottDn@ Inizi.lizza
SLb Inizializza Click ()

aS(O):::"Valle dlAostall :8$( 1)="Piemonte":8S(2)"'''l; gur! 8" :aS(3)="lOflbardia"
aS(4)="Trentino Alto Adige":aS(5)="Friuli Venezia Ciulia":aS(6):"Veneto"
aS(7)="Emi l i a ROII'IOgne":aS(8)="Toscana" :aS(9)="Marche" :8$( 10)a:l1l.1rrbria"
.S(11 )="lazi o" :8$( 12):"Abruzlo" :8$(13)="Mol ise" :8$( 14)="C8ITp8ni ali

.$(15):<"8.51 l iceta":aS(16)="Pugl i e" :aS(l1}"'"C.Labri 8"

.S( 18):"Si ci l iali :8$( 19)="Sard@gnalO

bS(O)=''Opera io" :bS( 1 ):" I~i egato~: bS(2)="fl.nz i onari o": bS(3 )-"0 iri gente"
text1. telltt·"":telltt2. teJCt·"": telltt3. teJCt· ••••
text4. telltt""":text5. teJCt="15": telltt6. telltt= ••.•
For i :Il: 1 lo 19:regione.Addlteftl aS(i):Nut i

End SI.b

Re. Oichiarazioni Generali valide nel Singolo FOR"
Di •• S(19), bS(3)

Reni Stretei dei Sottoprograrrmi richiamati da alcl.Ili Bottoni
Rem Inseriti nella FOR" Visual 8asie

Inserimento Compelalo

I nominativo ROSSETTI e' stato attribuito il codice 0123
ppartiene alla Regione Lombardia e la sua Qualifica è Funzionario

Il dato è stato registrato in data ll-apr-1991
l'Importo digitato è lit. 1200000
che con lo sconto applicato del 15:t diventa 1020000

Questa è il sottoprogramma collegato al Bottone InseriSCI

Figura Il - Dialog Box
in Windows 3 - La pro-
grammazione degli
Eventi in Visual Basic.
Non essendo la nostra
finalità quella di predi-
sporre un programma
completo, e comunque
non potendo per man-
canza di spazio pubbli-
care tutti i listati relativi
ai singoli bottoni, ne
presentiamo solo un
campionario. Vediamo
ad esempio le istruzio-
ni globali, che nel no-
stro caso servono solo
per dichiarare alcune
variabili globali, e le
istruzioni generali del
Form che servono per
dichiarare i Vettori che,
dovendo essere utiliz-
zati in più sottopro-
grammi interni al Form
stesso, vanno dichiara-
ti a livello generale.

to delle possibilità offerte dalle Dialog Box
personalizzate sono senza dubbio interes-
santi.

Nei prodotti più evoluti, che sono owia-
mente anche prodotti destinati ad utenti ben
più specializzati, la Dialog Box diventa uno
strumento ancora più potente e sofisticato,
in grado cioè di assumere su di sé tutte le
incombenze relative alla immissione, alla
validazione e al calcolo dei dati necessari
al buon funzionamento dell'applicazione.

Anzi, i due prodotti dei quali stiamo per
parlare, che sono Microsoft Visual Basic e
Borland Object Vision, ruota no completa-
mente attorno alle Dialog Box, che nel primo
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Gestione del Personale

La scheda con Borland
Object Vision

L'Object Vision serve proprio per realiz-
zare Dialog Box, intese come «viSione»degli

Box. In pratica viene attivata una Form vuota
nella quale con l'istruzione Print, in colla-
borazione con alcune Funzioni, viene river-
sato il contenuto della Dialog Box. Abbiamo
preferito questa soluzione più semplice ri-
spetto ad un più logico uso delle funzioni
di gestione dei File, per non appesantire
troppo la trattazione.

Ricapitolando. Delle tre figure dedicate al
Visual Basic la prima mostra la Form in la-
vorazione. La seconda è costituita da alcuni
listati relativi agli eventi previsti quando si
clicca su alcuni dei Bottoni. La terza, appena
citata, mostra l'output legato all'evento In-
serisci, che prevede l'attivazione di una
Form vuota nella quale con una serie di
istruzioni di tipo Print viene riversato il con-
tenuto delle variabili gestite nella Form.

Asymetrix ToolBook 1.5 e 1.0
Nello «STUDIO» dell'ambiente Windo-

ws diamo notevole importanza all'Asyme-
trix ToolBook, cui si potrebbe assegnare
l'appellativo di «Prodotto di Testo», mu-
tuando tale termini da quello di «Libro di
Testo» vigente in tutte le altre attività di
Studio. Di ToolBook abbiamo parlato più
volte e quindi diamo ora per scontata un
minimo di conoscenza acquisita leggendo
tali articoli.

ToolBook contiene, e soprattutto docu-
menta efficacemente nella voluminosa
manualistica, tutte le funzionalità tipiche di
Windows. Tali funzionalità sono attivabili
sia dall'ambiente operativo interattivo cui
accede l' «Author» del Book, sia dall'am-
biente programmazione, che anche in que-

«oggetti». Gli oggetti anche in questo caso
appartengono alla famiglia Windows, anche
in questo caso rappresentano dei dati di-
sponibili su archivi e anche in questo caso
non vanno programmati in quanto le loro
caratteristiche vanno semplicemente im-
postate attraverso una serie di Dialog Box
operative da riempire.

L'oggetto può anche comprendere una
parte testuale fissa e questo comporta una
ulteriore semplificazione delle operazioni di
disegno della Dialog Box. Non esiste un
linguaggio di programmazione vero e pro-
prio, esiste una sorta di linguaggio grafico,
che utilizza elementi grafici abbastanza si-
mili alle simbologie della diagrammazione
a blocchi, e con il quale si impostano sia
le «formule» dei campi calcolati, anche nel
caso di calcoli complessi che comprendono
dei salti, sia le «formule» che legano il con-
tenuto della Dialog Box ad un file esterno.

Finito il primo tempo, costituito dal di-
segno della Dialog Box e dalla definizione
del suo contenuto, si passa alla creazione
del collegamento tra i campi inseriti nella
Dialog Box stessa e l'archivio sottostante.
Anche il formato di tale archivio è «a scelta»
nel senso che durante l'operazione di Link
appaiono una serie di Dialog Box in cui si
decide formato, nome e campi degli archivi
da collegare.

Nella figura 13 vediamo la nostra Dialog
Box e due piccole finestre che mostrano
la nostra moltiplicazione e una delle fun-
zioni «chiocciolina» che eseguono opera-
zioni sull'archivio esterno (può essere dBa-
se 111, Paradox, DDE, ASCII) «legato» alla
Dialog Box. Ad esempio la funzione
@successivo("dati") provoca uno «skip» al
record successivo dell'archivio con il quale
ci si è collegati.

Non è necessario utilizzare dei Bottoni
per lanciare i calcoli in quanto questi sono
comunque rieseguiti quando si varia uno
dei parametri implicati nel calcolo stesso.

Nell'esempio Visual Basic visto prima
abbiamo invece inserito un Bottone Cal-
cola, per produrre un calcolo. Potevamo
evitarlo, gestendo non l'evento Click, ma
gli eventi Change di uno degli oggetti coin-
volti nel calcolo.

Figura 13 - Dialog Box
in Windows 3 - La Dia-
log Box in Object Vi-
sion.
In un certo senso 1'0-
bject Vision della Bor-
land costituisce un ge-
neratore "intelligente))
di Dial09 Box "intelli-
genti)). Nella scheda
generata con OV pos-
sono non solo essere
inseriti gli oggetti stan-
dard Windows, ma an-
che routine di calcolo e
di controllo, che servo-
no per filtrare ed elabo-
rare i dati immessi, e
regole di collegamento
in modo tale che i dati
immessi siano riversati
in un file esterno pree-
sistente disponibile in
un formato standard.

@ Funzionario

Qualifica

O Operaio

O Impiegato

o Dirigente

Regione

Emilia Romagna .
F,iuli Venezia Giulill
li uria

Piemonte
Trentino Allo Adige
Valle d'Aosta
Veneto .

11200000

Calcola Cancella

Registra Intenompi

Codice ~

Nominativo :::ln=05=S=n=n======
Oè'llta di Inserimento 111.apr.1991 l

ImpOlla

Percentuale ~

Calcolo ~

t8J Dato Regi'IUtto SIN

Finesha per Acquisizione DATI in TaolOook

15

Registra l Avanti I

L. 1.020.000

Percentuale

Ammontare

Figura 14 - Dialog Box
in Windows 3 - La Dia-
log Box in ToolBook
l.x.
Nello "STUDIO)) del-
l'ambiente Windows
assume una notevole
importanza l'Asvmetrix
ToolBook, cui si po-
trebbe assegnare l'ap-
pellativo di "Prodotto
di Testo)). ToolBook in-
fatti contiene, e soprat-
tutto documenta effi-
cacemente nella volu-
minosa manualistica,
tutte le funzionalità tipi-
che di Windows. Per-
mette di realizzare Dia-
log Box, menu perso-
nalizzati, di attivare
Bottoni di vario tipO, di
lavorare con le DLL,
ecc. ecc.

predisporre un programma completo, e co-
munque non potendo per mancanza di spa-
zio pubblicare tutti i listati relativi ai singoli
bottoni, ne presentiamo solo una cospicua
rappresentanza in figura 11. In particolare
vediamo le istruzioni globali, che nel nostro
caso servono solo per dichiarare alcune Va-
riabili Globali. Vediamo poi le istruzioni ge-
nerali della Form che servono per dichiarare
iVettori che, dovendo essere utilizzati in più
sottoprogrammi interni alla Form, vanno di-
chiarate a livello generale.

Il bottone Inizializza.Serve per inizializzare
le variabili (alcune vanno svuotate, altre set-
tate alloro valore di Default) e per riempire
la ListBox con il suo contenuto e va eseguito
prima della digitazione dei Dati.

Il bottone Calcola. Serve per eseguire i
calcoli interni alla Dialog Box, che nel nostro
caso si limitano alla moltiplicazione tra i due
valori Importo e Percentuale con la quale
si ottiene il valore calcolato dell'Ammontare.

Il bottone Inserisci. Serve per illustrare un
semplice utilizzo dei dati digitati nella Dialog

286 MCmicrocomputer n.. 113 - dicembre 1991



WINDOWS 3

TBKDB3.DLL

Syntax openD8File«file nome»

Pe.rameters The <file nome> po.rometer IS the nome ofthe file to be opened and initla!,zed
o.nd is o.ny expression tho.t eveluo.tes te o.vaJid dBASE file nome

ToolBook Standard Olls Reference a

Conclusioni
Notiamo subito la differenza tra la solu-

zione ToolBook, più tecnica, destinata al
programmatore, che se vuole parlare con
file DBF, deve necessariamente affrontare
le DLL, e la soluzione Object Vision, in cui
il rapporto tra Front End (quello che vede
l'utente) e i dati è mediato da semplici fun-
zioni chiocciolina .

Ma al di là della ricchezza delle «varianti»
al problema della costruzione e della pro-
grammazione delle Dialog Box, varianti che
servono a definire principalmente i confini
dell'area di applicabilità di ciascun prodot-
to, quello che ci interessa notare è come
oggi la Dialog Box sia diventata l'interfaccia
standard tra utente e applicazione e come
conseguentemente il suo uso sia diventato
un «patrimonio culturale» comune, nel
senso che chiunque abbia usato Windows
e un prodotto Windows sa intrinsecamen-
te usare una Dialog Box. E anche chi usa
un prodotto Windows per la prima volta
riesce facilmente a capirla.

Nei prossimi anni la Dialog Box non va-
rierà, varierà quello che le sta dietro, in
quanto usciranno tool sempre più sofisti-
cati che permetteranno in maniera sempre
più semplice di costruire il suo Back End
anche di tipo evoluto. Ed è probabile che
tale semplicità sarà consentita soprattutto
dall'uso massiccio di Dialog Box e di DLL
che evitino all'utente il contatto sempre ru-
de ed impegnativo con il linguaggio, quale
esso sia. r;:;rs

sto caso è Event Driven. La costruzione
della Dialog Box si può eseguire in maniera
grafica, in modo abbastanza analogo a
quelli descritti fino ad ora, sia nell'ambiente
normale di programmazione sia ricorrendo
ad una specifica applicazione Dialog Box
Editor (fig. 14).

Quello che ci stimola particolarmente è
la possibilità di gestire direttamente il rap-
porto tra Dialog Box ed archivi sottostanti ..
lavorando direttamente in dBase 111, o me-
glio sfruttando la dotazione di ToolBook di
librerie DLL, ed in particolare utilizzando
quella che dispone di una trentina di fun-
zioni corrispondenti ad altrettanti comandi
dBase 111. Delle DLL parleremo in uno dei
prossimi numeri di Me.

In figura 15 vediamo uno stralcio dei pro-
grammi sottostanti la finestra di dialogo, ed
in particolare la sezione in cui vengono di-
chiarate le varie funzioni con le relative spe-
cifiche per il dialogo con file DBF, presenti
nella libreria TBKDB3.DLL, e un assaggino
del programma legato all'evento che ge-
nera la scrittura del Record.

ToolBook fortunatamente documenta
molto bene la sintassi delle funzioni di tale
libreria (fig. 16) per cui si pone come in-
terfaccia ideale per chi debba avere una
estrema libertà non tanto nel disegnare la
Dialog Box quanto per gestire i rapporti tra
gli oggetti in essa contenuti e... i dati, do-
vunque risiedano e in qualsiasi formato sia-
no disponibili.

Figura 16 - Dialog Box
in Windows 3 - La sin-
tassi di una Funzione
della Libreria
TBKDB3.DLL.
Come noto Windows
ha proprie librerie dina-
miche richiamate al vo-
lo sia dagli applicativi
normali che dalle appli-
cazioni scritte dagli
utenti. Molti prodotti,
per proprie necessità,
aggiungono a tale dota-
zione le proprie DLL
che diventano cosi
((patrimonio)' comune
dell'ambiente Windo-
ws e possono essere
sfruttate da qualsiasi
altro prodotto che ab-
bia proprie istruzioni di
tipo CALL.

to handle writeRecord fType
system svCurrentRecord, svTotatRecords, svFieldNames, svTotalRecords
local vThisField
send updateWarning
_. Controlla se il record corrente e' marcato per la cancellazione
get getOBrecorcf)eleted()
i f i t = , and fType i s not "New"

•• Visualizzazione di un messaggio di errore
request st r Inval idRecord()
•. Comando di Uscita
break to system

to handle l inkdBase
-- COllegamento aLla libreria d8ase dLl e dichiarazione delle Funzioni utilizzabili

cteer sysError
set sysSuspend to false
linkdll Oltbkdb3.dLI"

funzioni operanti sui files
IN1 packOBfileO
IN1 opendbfi le(STRING)
IN1 closedbfi te(STRING)
INI closealldbfi lese)
I Nl createDBlndexf i te(STRI NG, STR ING,IJORD. \lORO)
INT openJBlndexFi le(STlI:ING)
IN1 deselectOBlndexFile()
STRING getDBlndexExpression()
STRING getOBlndexFi LeName()
INT closeOBlndexFileCSTRING)
IMT selectOBlndexfi le(STRING)
IN1 checkDBlndex(STRING)
IN1 firstOBKey()
IN1 lastOBKeyO
INT nextOBKeyO
I Ml previ ousOBKey()
INT fincllBKey(STRING)
STRING getDBKeyValue()

Funzioni operanti sui record
lONG get08recordm'l'lber()
lONG get08recordcount()
l NT getOBRecordOel etede)
INT writeOBrecordeOWORO)
INT firstOBrecorde)
I NT t astOBrecord()
INT nextOBrecorde)
I NT previ ousOBrecord()
INT gotoOBrecordeO\K)RO)
I NT setOBRecordOe letedelJORO)
I NT setOBNavi gateToOe"letede I NT)
I NT getOBNavi gateToDeleted()

Funzioni operanti sui cafll)l
STRING getOBfieldvalue(STRING)
I NT setOBf i eldvalue(STR ING, STR I NG)
INT getOBFieldType(STRING)

Interpretazione degl i Errori
STR I NG getOBErrorString( I NT)

end l inkdll
end l i nkdBase

.nd
i f fType i s "New"

.• I nser i sce nel (a var i abi l e svTota lRecords i l nunero dei record

.• presenti nell'archivio
set svTotalRecords to getOBRecordCountO
-. Registra il record posizionandosi sull'ultimo (Append Blank)
get wri teoBrecord( svTotalRecords.')
_. Incrementa la variabi le
increment svTotelRecords
•• Riscrive sopra i l record corrente
get wri teOBrecord( svCurrentRecord)

end ;f
i f fType iS "New"

•• Azzera i cafll)i
send clearFields

.nd

.. Visualizza il record corrente
send updateo i spl ay

end wri teRecord

Oescription Open ond 1nl1Ia!ize Itle speafied file and moke rt Itle OJrrent dBASE file
To dedare ItlIS functJon. indude the following statemenl in the linkOll control
strueture:
INT openD8File(STRlNG)

Returns 1 ifthefunctJonwo.s successful
-3 rfthere aretoo mo.nydlents forthis DLL or notenough memory

~ -28 ifthere is no dBASE file Wlth the specified nome
~ If o.n error occurs, this fundion mo.y retum o.nolher nego.live number; use. ,.

IFunetion list ForThis OLL l~ ~GJEJ~

file [dit .c.lipboerd ,eege Speciel tielp

openDBFile

Figura 15 - Dialog Bo)(
in Windows 3 - Utilizzo
delle DLL del Tool-
Book.
I dati acquisiti con la
Dialog Box sono desti-
nati a finire da qualche
parte, ad esempio nel
foglio di calcolo, se
parliamo di Excel, nel
documento se lavoria-
mo con WinWord, in
un file Sequenziale o
Random, se lavoriamo
con Visual Basic, in un
file DBF, Paradox o in
un canale ODE, se la-
voriamo con Object Vi-
sion. L'ultimo prodotto
in esame, il ToolBook,
può sfruttare la sua do-
tazione di librerie DLL,
ad esempio questa,
che dispone di una
trentina di funzioni cor-
rispondenti ad altret-
tanti comandi dBase
1/1.
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•I
COMPUTER

VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA
PRODOTTI DI ALTA QUALITA' A PREZZI CONTENUTISSIMI

COMPETENZA E CORTESIA A VOSTRA DISPOSIZIONE PER CONSIGLIARVI NELLE VOSTRE SCELTE
I punti vendita di EGiS COMPUTER sono a :

Via Castro Dei Volsci, 40/42 (M ColliAlbani) - 00179 ROMA - Te!' 0617810593 - 7803856
Zona Tre Venezie - S. Daniele del Friuli (UD) - Via Kennedy, 31 Cso Riviera, 1- Te!' 0432/941078

Orario 9:30-13:00 / 16:30-19:30 - Giovedì chiuso - Sabato Aperto

CONTATTATECI! IL VANTAGGIO PIU' GROSSOSARA' IL VOSTRO !

386sx/25
1.299
486sx
2.185

Notebook
386sx HD60

2.990

386/40
1.860

486/33
256KCache

2.830
486/33
2.599

OFFERTE DEL MESE
MACCHINE SEMPRE DISPONIBILI !!

286/27 386sx/16
999 1.199

386/33
1.699

286/16
(senza HO)

548
386/25
1.479

486/25
2.490

Ogni computer è da ritenersi completo e così configurato :
Piastra Madre· 1 MegaByte RAM • Scheda Grafica VGA SOOx600• HD 40MB

Drive 1,44 ·2 Seriali ·1 Parallela· Cabinet DeskTop . Tastiera 101 Tasti

PIASTRE MADRI DRIVE SehedeVGA MONITOR
286/16 130 720KByte 95 800x600256 ~e 85 VGA Monocromatico 180
286/27 199 1,2M~e 105 1024x764512 yte 149 VGA Mono 1024 230
386sx/16 430 1,44 M yte 105 1024x7681 MlZJe 199 VGA Color a 8artire da 390
386sx/ 25 Cache 500 New VGA 32 Colori 310 VGA Color 1 24 da 480
386/25 640 MultiS0!c Color 650
386 / 33 Cache 854 STAMPANTI VGA 9" Colar 1024 1.700
386 / 40 Cache 979

9AGHI 259 24 AGHI LASER 1.175 NEC3FG 990
486sx 1.376 375
486 / 33 64 K Cache 1.699 Citizen - OKI - Star - NEC - Epson - HP - Fujistu HARDDISK486/33 256 K Cache 1.899

45 Fujitsu 299
CABINET GARANZIA 12 MESI ACCESSORI 90 Fujitsu 495

DeskTop 140 Riparazioni con sostitu- Sound Blaster 280 135 Segate 660
Mini Tower 240 zione del pezzo in 24 Gruppo700W 550 210 Segate 980

40 Quantum 400TowerMedio 320 ore lavorative! Scanner + OCR 280 80 Quantum 550Alimentatore 90 Scanner 256 toni 550
Scanner a Colori 699 400 Wester Digital 1.600

CD ROM + Audio 630
AMIGA lRinnovamento del Vostro Scanner da tavolo 980 Syquest 1.250

Amiga500 565 vecchio sistema con Fax Fenner 750 Streaming Archive 60 850Videon 3.0 650
Amiga 500 Plus 667 manodopera gratuita! MSDOS5.0 150 Streaming Archive015 1.250
Amiga2000 1.200 Dr. DOS5.0 85 ADD ONDrive Esterno 129
Espans. 512K ASOO 69 ANCHE A RATE! Tastiera 101Tasti 65
Monitor 1084/S CBM 395

Potete ora avere in mano la certezza di ogni Vostro Contro FD-HD AT Bus 40
Monitor D-Top Stereo 360 Contro FD-HD MFM 120
MouseAmiga 50 acquisto: rate da f52000 per 12 mesi senza cambiali Seriale 25
Scanner Amlga 380 Evasione della pratica in 199 su territorio nazionale Parallela 20
Videon 3.0 ' 462 GameDoppia 22
MIDIAmiga 60 Un'occasione in più, una comodità in più ... Multi I/O 50
ATONCE 396 Joystick 22
HD 500 GVP 20 M 798 FloppyDisk Controller + 2 Ser/2 Parai 85
HD 2000 GVP 80 M 990 Mouse a partire da 25
Controller GVP 400 51/4DSDD !462 31/1 Sony J:950

51/4 hd ! 1400 3 1/2 Mitsubishi ! 1260
I prezzi sono in migliaia di lire (IVA esci.) 31/2DSDD noo 31/2HD ! 1400
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